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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA 

In data 10/02/2025 alle ore 19,00 presso la piattaforma on line Zoom, si è tenuta, debitamente 

convocata, l'Assemblea straordinaria degli associati dell'Associazione "Politeia" per discutere 

e deliberare sul seguente 

ordine del giorno: 

1. Modifica dello statuto. 

Assume la presidenza dell'Assemblea il Presidente dell'Associazione, la Sig.ra Lazar Irina 

Ilona, il/la quale accertata la regolarità della convocazione e la presenza di n. 14 associati su 

n. 22 associati iscritti, dichiara che essa deve ritenersi regolarmente costituita per discutere e 

deliberare e dichiara aperta la seduta. 

Il Presidente chiama a fungere da Segretario la Sig.ra. Rosea Stefania ed illustra i motivi che 

hanno portato a proporre la modifica dello Statuto e dà lettura all'Assemblea degli articoli nel 

testo che risulteranno dopo le modifiche se approvate. 

Detto statuto, così come sopra modificato, composto di n. 21 articoli, viene approvato 

dall'Assemblea all'unanimità e si allega al presente atto sotto la lettera A. 

Il Presidente dichiara approvato il nuovo statuto sociale che dispone di conservare agli atti. 

L'Assemblea delibera, altresì, di richiedere la registrazione del presente atto e dell'allegato 

Statuto in esenzione dell'imposta di bollo ai sensi dell'articolo 82, comma 5 del D.Lgs. n. 

117/2017. 

Null'altro essendovi da deliberare, il Presidente chiude la seduta alle ore 20,15 previa stesura, 

lettura e sottoscrizione del presente verbale. 

Il 
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Allegato A 

STATUTO 

Art. 1 Costituzione 

1. È costituita l'associazione di promozione sociale denominata "POLITEIA -APS", qui di seguito 
detta "Associazione". 
2. L'Associazione si configura quale associazione di promozione sÒciale, ai sensi degli artt. 35 e 
segg. del Decreto Legislativo n. 117 del 2017 (Codice del Terzo Settore), nonché dei principi 
generali dell'ordinamento giuridico, per il perseguimento senza scopo di lucro neppure indiretto di 
finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 
L'Associazione, in virtù dell'iscrizione nell'apposito Registro, adotta la qualifica di APS e utilizza 
tale acronimo inserendolo negli atti, nella corrispondenza e in ogni comunicazione e manifestazione 
esterna della medesima. 
3. L'Associazione è disciplinata dal presente Statuto e dagli eventuali regolamenti che, approvati 
secondo le norme statutarie, si rendessero necessari per meglio regolamentare specifici rapporti 
associativi o attività. 

Art. 2 Sede 

1. L'Associazione ha sede nel Comune di ROMA 
2. Con delibera del Consiglio Direttivo potrà essere individuata e trasferita la sede legale, senza 
necessità di modifica statutaria, purchè all'interno del medesimo Comune. 
3. Con delibera del Consiglio Direttivo possono essere inoltre istituite sedi operative 
del!' Associazione in Italia o ali' estero. 

Art. 3 Durata 

L'Associazione ha durata illimitata. 

Art. 4 Oggetto e finalità 

1. Lo spirito e la prassi del!' Associazione si conformano ai principi della Costituzione Italiana e si 
fondano sul pieno rispetto della dimensione umana, spirituale e culturale della persona. 
L'Associazione è apartitica e si atterrà ai seguenti principi: assenza di fine di lucro, democraticità 
della struttura ed elettività delle cariche sociali. 
2. Per il perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale l'Associazione svolge, 
in favore di associati, loro familiari e terzi, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei 
volontari associati, le seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 comma 1 del Decreto 
Legislativo n. 117 del 20171

: 

1 Indicare una o più delle seguenti attività di Interesse generale (mantenendo la lettera corrispondente), coerenti con 

le proprie ftnalltà e attività (al termine cancellare tutta la presente nota): 
a) interventi e servlzl sociali al sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 novembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e 

Interventi, servizi e prestazioni di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni; 

b) Interventi e prestazioni sanitarie; 
c) prestazlonl socio-sanitarie di cui al deaeto del Presidente del Consiglio del ministri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive modificazioni; 
d) educazlone, Istruzione e formazlone professionale, al sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le 

attività rulturali di interesse sociale con finalità educativa; 

e) Interventi e servizi nnallzzatl alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'amblcnte e all'utlllzzazione accorta e razionale 

delle risorse naturali, con esdusione dell'attività, esercitata abitualmente, di raccolta e riddaggI0 del rifiub urbani, speciali e pericolosi, 

nonché alla tutela degli animali e prevenzione del randagismo, al sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; 

f) Interventi di tutela e valortzzazlone del patrimonio culturale e del paesaggio, al sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e 

successive modificazioni; 
g) formazione universitaria e post-universitaria; 



d) educazione, istruzione e fonnazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 

53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità 

educativa; 

i) organiu.azione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, 

incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del 

volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente articolo; 

1) fonnazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al 

successo scolastico e fonnativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà 

educativa; 

v) promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della 

difesa non annata; 

w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, sociali e politici, nonché dei diritti dei 

consumatori e degli utenti delle attività di interesse generale di cui al presente articolo, 

promozione delle pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, incluse le banche dei 

tempi di cui all'articolo 27 della legge 8 marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di 

cui all'articolo I, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 

L'Associazione in particolare ha lo scopo di: 

a) favorire e promuovere l'integrazione dei cittadini rumeni residenti, o comunque presenti in 

Italia, assecondando la presenza regolare e conforme alle leggi italiane ed europee, nel pieno 

rispetto della loro identità etnica, culturale e religiosa; 

h} ricerca sdentific.a di particolare Interesse sodale; 
I) organizzazione e gestlooe di attività rulturali, artistiche o ricreative di Interesse sociale, Incluse attività, anche editoriali, di promozione 

e diffuslooe della rultura e della pratfc.a del volontariato e delle attività di Interesse generale di rul al presente articolo; 

j) radiodiffusione sonora a c.arattere comunitario, al sensi dell'articolo 16, comma 5, della legge 6 agosto 1990, n. 223, e successive 

modific.azloni; 
k) organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, rulturale o religioso; 

I) formazione extra-scolastic.a, finalizzata alla prevenzione della dispersiooe scolastic.a e al successo scolastico e formatiVo, alla 

prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa; 
m) servizi strumentali ad enti del Terzo settore resi da enti composti In misura non Inferiore al settanta per cento da enti del Terzo 

settore; 
n) a>operazione allo sviluppo, al sensi della legge 11 agosto 2014, n. 125, e successive modificazioni; 

o) attività commerciali, produttive, di educ.azlone e lnfonnaziooe, di promozione, di rappresentanza, di concessiooe in licenza di marchi 

di oertillcazione, svolte nell'ambito o a favore di filiere del commercio equo e solidale, da Intendersi come un rapporto commerciale con 

un produttore operante In un'area economie.a svantaggiata, situata, di nonna, In un Paese In via di sviluppo, sulla base di un accordo di 

lunga durata finalizzato a promuovere l'accesso del produttore al merc.ato e che preveda il pagamento di un prezzo equo, misure di 

sviluppo In favore del produttore e l'obbligo del produttore di garantire oondizioni di lavoro sicure, nel rispetto delle nonnative nazionali 

ed internazionali, in modo da pennettere al lavoratori di oondurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti slndac.ali, nonché 

di Impegnarsi per il contrasto del lavoro infantile; 

p) servizi finalizzati all'inserimento o al reinserimento nel merc.ato del lavoro del lavoratori e delle persone di rui all'articolo 2, comma 4, 

del deaeto legislativo recante revisione della disciplina In materia di Impresa sociale, di rui all'articolo 1, comma 2, lettera c), della legge 

6 giugno 2016, n. 106; 
q) alloggio sodale, al sensi del decreto del Ministero delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modificazioni, nonché ogni altra 

attività di c.arattere residenziale temporaneo diretta a soddisfare bisogni sodali, sanitari, rulturalì, fonnabvi o lavorativi; 

r) accoglienza umanitaria ed integrazione sodale del migranti; 
s) agricoltura sodale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive modific.azloni; 

t) organizzazione e gestione di attività sportive dilettantistiche; 

u) beneficenza, sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di rui alla legge 19 agosto 2016, n. 166, e successive 

modific.azioni, o erogazione di denaro, beni o servizl a sostegno di persone svantaggiate o di attività di Interesse generale a nonna del 

presente articolo; 
v) promozione della rultixa della legalità, della pace tra I popoli, della nonviolenza e della difesa non annata; 

w) promozione e tutela del diritti umani, civili, sociali e poUtlci, nonché del dirittl del consumatori e degli utenti delle attività di interesse 

generale di rul al presente articolo, promozione dele pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, lnciuse le banche dei tempi d1 

cui all'articolo 27 della legge 8 ma120 2000, n. 53, e I gruppi di acquisto solidale di cui all'articolo 1, comma 266, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244; 
x) rura dl procedure di adozlone lntemazlonale al sensi della legge 4 maggio 1983, n. 184; 

y) protezione civile al sensi della legge 24 febbraio 1992, n. 225, e successive modific.azloni; 
z) riqualific.azlone di beni pubblici Inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata. 
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b) promuovere la partecipazione dei cittadini rumeni ed europei residenti in Italia alla vita 
politica italiana; 

c) incoraggiare le persone in possesso dei requisiti necessari ad entrare a far parte nelle 

strutture pubbliche italiane, informandoli e sostenendoli nelle modalità di accesso quali 
concorsi, selezioni, corsi di formazione professionale; 

d) informare e incoraggiare il diritto/dovere del cittadino membro UE di interessarsi della "res 
pubblica" nel promuovere, indirizzare, supportare, le azioni necessarie allo sviluppo 

socioculturale della comunità rumena in Italia, attraverso la partecipazione diretta di propri 
rappresentanti alla vita politica ed istituzionale; 

e) promuovere ogni attività culturale, ricreativa e sociale tendente al coinvolgimento e la 
partecipazione attiva dei cittadini rumeni alla vita politica e amministrativa del territorio, 
con la collaborazione di esperti italiani e rumeni in politica interna per valutare al meglio la 
partecipazione al processo elettorale; 

f) diventare attraverso i soci, un punto di riferimento sul territorio, aggregando liberamente 
diverse esperienze e competenze umane e professionali (individuali, associative o di gruppi 
sociali ed economici), per offrire una mappatura territoriale della realtà politica; 

g) promuovere la partecipazione e la collaborazione con le Istituzioni europee, nazionali e 
locali, con Organizzazioni riconosciute e Associazioni territoriali, nazionali e internazionali, 
in particolare modo nelle comunità con alta densità di residenti romeni, offrendo supporto 
alle amministrazioni pubbliche locali; 

h) promuovere e svolgere attività di ricerca e formazione, quali corsi di aggiornamento in 
materia di politica interna italiana, sociopolitica, politica economica, etc. e istituire gruppi di 
studio e ricerca; 

i) promuovere e svolgere attività editoriale/pubblicazioni nei diversi media disponibili: 
giornali, radio, televisione, siti internet, atti di convegni, seminari, giornali on-Iine, 
bollettini, libri, riviste e periodici nonché degli studi e delle ricerche compiute in proprio o 
in collaborazione con Case Editrici, Enti Pubblici e Privati, altre associazioni; 

j) produrre, distribuire e proiettare filmati, registrazioni e ogni altro tipo di riproduzione 
multimediale coerente con gli obiettivi dell'associazione; 

k) promuovere e gestire incontri e manifestazioni di qualsiasi genere utili alla divulgazione 
delle attività; iniziative socio-politico-culturali, turistiche, ricreative e sportive; 

I) partecipare ai bandi pubblici (regionali, nazionali, europei) e istituire partenariati utili a tale 

scopo; 

3. L'Associazione può inoltre svolgere, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo Settore, attività 
diverse da quelle di interesse generale sopra indicate purché secondarie e strumentali rispetto a 
queste ultime secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. Tali attività sono 

individuate con apposita delibera dell'Assemblea. 
4. L'Associazione può esercitare anche attività di raccolta fondi - attraverso la richiesta a terzi di 
donazioni, lasciti e contributi di natura non corrispettiva - al fine di finanziare le proprie attività di 
interesse generale e nel rispetto dei principi di verità, trasparenza e correttezza nei rapporti con i 

sostenitori e con il pubblico. 
5. L'Associazione svolge inoltre attività di sensibilizzazione ed informazione del pubblico sui temi 
attinenti alle proprie finalità, si avvale di ogni strumento utile al raggiungimento degli scopi sociali 
ed in particolare della collaborazione con gli Enti Locali, anche attraverso la stipula di apposite 

convenzioni, ovvero con altri enti aventi scopi analoghi o connessi con i propri. 

Art. 5 Associati 

1. All'Associazione possono aderire tutte le persone che condividano in modo espresso gli scopi di 
cui all'articolo precedente e che intendano partecipare alle attività dell'associazi e con la loro 
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opera, competenze e conoscenze. Il nwnero degli associati non può essere inferiore al minimo 

stabilito dal Codice del Terzo Settore; in caso contrario la compagine associativa deve essere 

integrata entro un anno. 

2. Sono associati dell'Associazione coloro che hanno partecipato alla costituzione e quanti altri, su 

domanda scritta, verranno ammessi dal Consiglio Direttivo e verseranno la quota di associazione 

annualmente stabilita dal Consiglio Direttivo. Nella domanda di ammissione, l'interessato dichiara 

di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali regolamenti e di attenersi 

alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi associativi. 

Il Consiglio Direttivo delibera sulla domanda secondo criteri non discriminatori, coerenti con le 

finalità perseguite e le attività di interesse generale svolte. 

La deliberazione di ammissione deve essere comunicata all'interessato e annotata, a cura del 

Consiglio Direttivo, nel libro degli associati. 

3. In caso di mancato accoglimento della domanda di ammissione, il Consiglio Direttivo deve, entro 

60 giorni, motivare la deliberazione di rigetto e comunicarla all'interessato il quale, entro 60 giorni 

dal ricevimento della comunicazione, può chiedere che sull'istanza si pronunci l'Assemblea, la 

quale, se non appositamente convocata, delibererà in occasione della prima riunione successiva. 

4. La quota annuale a carico degli associati non è trasmissibile, né ripetibile in caso di recesso o 

perdita della qualifica di socio. 

Art. 6 Diritti e doveri degli associati 

1. Tutti gli associati hanno uguali diritti e uguali obblighi nei confronti dell'Associazione. 

2. L'ammissione all'Associazione non può essere effettuata per un periodo temporaneo, fatta salva 

la fàcoltà di ciascun associato di recedere dall'Associazione in qualsiasi momento mediante 

comunicazione scritta inviata ali' Associazione. 
l 3. Gli associati hanno il diritto di informazione e di controllo stabilito dalle leggi e dallo Statuto, di 

, consultare i libri sociali facendone espressa richiesta scritta al Presidente e di partecipare alle 

assemblee e, se in regola con il versamento della quota sociale, hanno diritto di voto in proprio e per 

delega, di eleggere ed essere eletti alle cariche sociali. 
4. Gli associati banno l'obbligo di rispettare le norme del presente Statuto, le deliberazioni degli 

organi dell'Associazione e di pagare le quote sociali nell'ammontare fissato dal Consiglio Direttivo. 

5.1 volontari associati svolgono in modo personale, spontaneo e gratuito l'attività di volontariato 

per la realizzazione degli scopi dell'Associazione, quale deliberata dagli organi sociali e ad essi 

consensualmente assegnata. 
6. Al volontario possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute per l'attività 

prestata, entro i limiti preventivamente stabiliti dal Consiglio Direttivo. 

7. Coloro che prestano attività di volontariato devono essere assicurati contro gli infortuni e le 

malattie connessi allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per la responsabilità civile verso i 

terzi, in conformità a quanto previsto dalla legislazione vigente. 

Art. 7 Perdita della qualità di associato 

La qualità di associato si perde per: 
• Decesso; 
• Dimissioni: ogni associato può recedere dall'associazione in qualsiasi momento dandone 

comunicazione scritta al Consiglio Direttivo; tale recesso avrà decorrenza immediata. Resta 

fermo l'obbligo per il pagamento della quota associativa per l'anno in corso. 

• Decadeo:za· la decadema viene dichiarata dal Consiglio Direttivo trascorsi sei mesi dalla data 

per la quale è previsto l'obbligo del versamento della quota associativa. 

• Esclusione: la qualità di associato si perde inoltre nel caso in cui la persona compia atti in 

violazione delle previsioni dello Statuto, dell'eventuale regolamento nonché delle delibere 

approvate dagli organi associativi, tenga un comportamento lesiv dell'immagine 
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dell'Associazione, o qualora intervengano gravi motivi che rendano incompatibile la 
prosecuzione del rapporto associativo. Il Consiglio Direttivo delibera il provvedimento di 
esclusione, previa contestazione degli addebiti e sentito l'associato interessato, se richiesto 
dallo stesso. Il provvedimento di esclusione dovrà essere comunicato con lettera raccomandata 
all'interessato, che potrà ricorrere entro trenta giorni ali' Assemblea. In tal caso il Presidente 
deve provvedere alla convocazione dell'Assemblea entro quindici giorni dal ricevimento della 

richiesta e l'Assemblea deve essere tenuta entro trenta giorni dalla convocazione. 

Art. 8 Organi dell'Associazione 

1, Gli organi dell'Associazione sono: 
a) l'Assemblea degli Associati; 
b) il Consiglio Direttivo; 
e) il Presidente; 

2. Tutte le cariche associative sono elettive e hanno durata triennale. 

Art. 9 Composizione e attribuzioni dell'Assemblea degli Associati 

'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazione 
ossono partecipare ali' Assemblea, con diritto di voto e di elettorato attivo e passivo, tutti gli 
• ·, a far data dalla deliberazione di ammissione, purchè in regola con il pagamento della 
associativa annuale. 

• associato ha diritto ad un voto. Gli associati possono farsi rappresentare, mediante delega 
·tta, da altri associati. Ogni associato può ricevere al massimo due deleghe conferitegli da altri 

'ati. 

particolare l'Assemblea ha il compito di: 
delineare, esaminare ed approvare gli indirizzi, i programmi e le direttive generali 
ell' Associazione; 
individuare le eventuali attività diverse, secondarie e strumentali da realizzare; 

deliberare sul bilancio consuntivo e sull'eventuale preventivo; 
eleggere i componenti del Consiglio Direttivo, determinandone il numero, e l'eventuale Organo 
di controllo; 
deliberare sulle responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di 
responsabilità nei loro confronti; 
deliberare sul ricorso dell'aspirante socio in merito al mancato accoglimento della sua richiesta 
di ammissione, ai sensi dell'art. 5 del presente Statuto; 
deliberare in merito al ricorso sul provvedimento di esclusione dell'associato interessato, ai 

sensi dell'art. 7 del presente Statuto; 
deliberare su ogni altro argomento che il Consiglio Direttivo vorrà ad essa sottoporre. 

!Assemblea ha inoltre il compito di: 
deliberare sulle modifiche dello statuto dell'Associazione; 

aéliberare sullo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione 

deliberazioni assembleari prese in conformità alla legge ed al presente Statuto obbligano tutti 

Art. 10 Convocazione dell'Assemblea degli Associati 

blea è composta da tutti gli associati e deve essere convocata dal Presidente, almeno una 
il'anno, entro il 30 aprile, per l'approvazione dei bilanci e ogni qualvolta il Consiglio Direttivo 

ritenga necessario. Essa deve inoltre essere convocata ogni qualvolta ne faccia richiesta motivata 
un decimo degli associati; in tal caso il Presidente deve provvedere alla convocazione entro 
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15 giorni dal ricevimento della richiesta e l'Assemblea deve essere tenuta entro 30 giorni dalla 
convoeazione. . . , 
2. Le convocazioni _dell_ A~semblea devono essere effettuate mediante comunicazione scritta da 
inviarsi almeno 15 giorn,i pnma della da~a fissata per la riunione, ovvero con altro mezzo idoneo ad 
assicurare con certezza 1 ~vv~nuto recapito entro il predetto termine. 
L'avviso deve cont~nere 11 giorno, il luogo e l'ora per la prima e la seconda convocazione, nonché 
l'elenco delle matene da trattare. 

Art. 11 Validità dell'Assemblea 

1. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione· in sua mancanza l'Assemblea è 
presieduta dal V!cepresidente; in mancanza di entrambi l'Assemblea nomina il proprio presidente. 
2. Spetta al Presidente dell'Assemblea constatare la regolarità delle deleghe ed in genere il diritto di 
intervento alt' Assemblea. 
3. L'Assemblea è ~alidamente costituita in prima convocazione quando sia presente o rappresentata 
almeno la metà più uno degli associati. In seconda convocazione l'Assemblea è validamente 
costituita qualunque sia il numero degli associati intervenuti o rappresentati. 
4. Le deliberazioni dell'Assemblea sono valide quando siano approvate dalla maggioranza dei voti. 
Nel conteggio dei voti non si tiene conto degli astenuti. Per le deliberazioni riguardanti le modifiche 
statutarie dell'Associazione è necessaria la presenza della maggioranza degli associati ed il voto 
favorevole di almeno due terzi degli intervenuti in proprio e per delega. La trasformazione, la 
fusione, la scissione o lo scioglimento dell'Associazione e relativa devoluzione del patrimonio 
residuo deve essere deliberato con il voto favorevole di almeno i tre quarti degli associati. 
5. Le deliberazioni dell'Assemblea devono constare da verbale sottoscritto dal Presidente 
dell'Assemblea e dal Segretario. Ogni associato ha diritto di consultare i verbali delle riunioni 
redatti. 
6. È ammessa la possibilità che la riunione avvenga per via telematica mediante strumenti di 
videoconferenza o audioconferenza od altri strumenti tecnologici alle seguenti condizioni di cui si 
darà atto nei relativi verbali: 
a) che sia consentito al Presidente della riunione di accertare l'identità degli intervenuti, regolare lo 
svolgimento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 
b) che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adeguatamente gli eventi della riunione 
oggetto di verbalizzazione; 
c) che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione ed alla votazione simultanea 
sugli argomenti all'ordine del giorno, nonché di visionare, ricevere o trasmettere documenti. 

Art. 12 Nomina e composizione del Consiglio Direttivo 

1.11 Consiglio Direttivo è l'organo esecutivo dell'Associazione. 
2. Il Consiglio Direttivo è eletto dal!' Assemblea degli Associati. Esso è composto da un minimo di 
tre ad un massimo di nove membri, scelti fra gli associati. 
3. I membri del Consiglio Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili. 
Se vengono a mancare uno o più membri, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli nominando al 
loro posto l'associato o gli associati che nell'ultima elezione assembleare seguivano nella 
graduatoria della votazione. In ogni caso i nuovi consiglieri scadono insieme a quelli che sono in 
carica all'atto della loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in numero superiore alla metà, il 
Presidente deve convocare l'assemblea per nuove elezioni. 
4. II Consiglio Direttivo elegge nel proprio seno il Presidente e il Vicepresidente e assegna gli 
incarichi di Segretario e Tesoriere scegliendo anche quest'ultimi tra i propri membri. Se del caso, 
con esclusione della rappresentanza legale, potranno essere attribuiti fino a due incarichi ad una sola 
persona. 
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Art. 13 Convocazione e validità del Consiglio Direttivo 

l 

1. Il 
Consiglio Direttivo conv~~ato dal P_residente ogni qual volta sia necessario e, comunque, 

almeno una volta per ogm e~erctzto p~r deliberare in ordine al bilancio consuntivo e all'eventuale 

reventivo da presentare ~Il approvazione dell'Assemblea degli associati oppure dietro domanda 

~otivata di alm~no due dei suoi membri. ' 

2. La convocazione è ei'.f'e~ata mediante comunicazione scritta da inviarsi almeno 8 giorni prima 

della data fissata per la riunione. L'avviso deve contenere il giorno il luogo e l'ora, nonché l'elenco 

delle materie_ da t~att~e. . ' 

3, J1 Consigho Dirett,~o è presieduto dal Presidente, oppure, in sua mancanz.a, dal Vice Presidente, 

ovvero, in mancanza di entrambi, dal componente più anziano di età. Le funzioni di segretario sono 

svolte dal Segretario dell'Associazione o in casi di sua assenza o impedimento da persona designata 

da chi presiede la riunione. 

4. Le riunioni del Consiglio sono validamente costituite quando vi intervenga la maggioranza dei 

suoi membri. Le deliberazioni del Consiglio sono adottate con il voto favorevole della maggioranza 

dei presenti e le medesime dovranno risultare dal verbale della riunione, sottoscritte dal Presidente e 

dal Segretario. Ogni associato ha diritto di consultare i verbali delle riunioni redatti. 

5, E' ammessa la possibilità che la riunione avvenga per via telematica mediante strumenti di 

videoconferenza o audioconferenza od altri strumenti tecnologici alle condizioni di cui si darà atto 

nei relativi verbali, secondo le modalità previste per l'Assemblea degli associati. 

Art. 14 Attribuzioni del Consiglio Direttivo 

1. Al Consiglio Direttivo spetta l'attuazione delle direttive generali stabilite dall'Assemblea e la 

promozione, nell'ambito di tali direttive, di ogni iniziativa diretta al conseguimento degli scopi 

dell'Associazione. 

2. Al Consiglio Direttivo spetta inoltre: 

a) eleggere il Presidente e il Vice Presidente; 

b) assegnare tra i suoi componenti gli incarichi di Segretario e Tesoriere; 

c) amministrare le risorse economiche dell'Associazione ed il suo patrimonio, con ogni più 

ampio potere al riguardo; 

d) predisporre, alla fine di ogni esercizio finanziario, il bilancio consuntivo e l'eventuale bilancio 

preventivo del successivo esercizio, da sottoporre all'approvazione dell'Assemblea; 

e) qualora lo ritenga opportuno redigere un apposito regolamento interno che, conformandosi 

alle norme del presente Statuto, dovrà regolare gli aspetti specifici e organizzativi della vita 

dell'Associazione. Detto regolamento dovrà essere sottoposto per l'approvazione 

ali' Assemblea che delibererà con maggioranze ordinarie; 

f) indire adunanze, convegni, ecc.; 

g) deliberare tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione dell'Associazione; 

h) deliberare l'adesione del!' Associazione ad altre istituzioni analoghe; 

i) decidere sull'ammissione, la decadenza e l'esclusione degli associati; 

j) deliberare, in caso di particolari necessità, di assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di 

prestazione di lavoro autonomo, anche ricorrendo ai propri associati secondo quanto disposto 

dall'art. 36 del D.Lgs. n. 117/2017; 

k) proporre all'Assemblea il conferimento di onorificenze e/o di cariche onorifiche ad associati o 

a terzi che abbiano acquisito particolari benemerenze nelle attività proprie dell'Associazione; 

ai non associati a favore dei quali è deliberato tale conferimento non spettano i diritti di cui 

all'art. 6, comma 3; 

I) istituire sedi operative, nominando il/i relativo/o responsabile/i, con potere di revoca. 

Art. 15 Il Presidente 
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presidente è il rappresentante legale dell'Associazione di fronte ai terzi, anche in giudizio. Egli 

1, 
1

,1 he Presidente_ dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo. . , 

,è ~c presidente viene eletto dal Consiglio Direttivo al suo interno, dura in carica tre anru ed e 

z. 'b'I • leggi le. . 
ne E li convoca e pres~ede l'Assemblea e il Consiglio Direttivo. 

3, ~sidente in particolare: 
4
• 

11 
rovvede all'esecuzione delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo; 

a) delegato a compie~e tutti gli atti di ordinaria amministrazione dell'Associazione e in partico!ar~ 

b) aprire conti corrent~ bancari. e ~ostali e operare sugli stessi; compiere ordinarie operaztont 

finanziari~ e_ ~anca~e; :seguire ~ncassi di qualsiasi natura da qualsiasi ufficio, e~t~, _perso?~ 

fisica e g!ur:1dtca,. nl~ctand_o ~u~etanze; effettuare pagamenti di qualsiasi natura, 1v1 mclust 1 

pagamenti _di ~lan e s~1pend1 at ~1p7n~enti. . . 

p le operaziom bancarie e finanz1ar1e ti Consiglio Direttivo può richiedere la firma abbmata dt 

a1:0 componente il Consiglio. . . . 

S. Al Presid~nte compete la tenuta det rap~orti con gli enti e le istituzioni presenti nel_ te~to~to. . 

6. In caso dt può adottare, altres1, provvedimenti di competenza del Cons1gho Direttivo, 

con l'obbligo ~t nfenrne stes~o nell~ prima riunione successiva. . 

7 Il Vicepresidente sost1tu1sce ti Presidente in caso di sua assenza O impedimento, m tutte le 

~oni allo stesso attribuite. 

Art. 16 Il Segretario ed il Tesoriere 

1. D Segretario ed il Tesoriere affiancano il Presidente nello svolgimento delle sue funzioni. 

Al Segretario compete: 

la iedazi.one dei verbali delle sedute dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo. 

curare la tempestività delle convocazioni dell'Assemblea e del Consiglio Direttivo; 

la iedazi.one dei libri verbali nonché del libro soci e del registro degli associati che prestano 

aaività di volontariato. 
Tesoriere spetta il compito di: 

aere ed aggiornare i libri contabili; 

lindi'sporre il bilancio dell'Associazione. 

Art. 17 Libri sociali 

~IOCi·m·one deve tenere, a cura del Consiglio Direttivo, i seguenti libri: 

h'bro degli associati; 

registro dei volontari, che svolgono la loro attività in modo non occasionale; 

h'bro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea; 

libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo. 

libro delle adunanze e delle deliberazioni degli eventuali altri organi associativi sono tenuti a 

dell'organo cui si riferiscono. 

Art. 18 Risorse economiche 

entrate dell'Associazione sono costituite, nel rispetto dei limiti previsti del D.Lgs. n. 

17,da: 
associative e contributi degli associati; 

• • libcmli di associati e terzi; 

• e lasciti testamentari; 
derivanti da attività di raccolta fondi; 
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- contributi e apporti erogati da parte di amministrazioni pubbliche, compresi rimborsi o entrate 
derivanti·da prestazioni di servizi svolti in convenzione; 
- contributi di organismi pubblici di diritto internazionale; 
- rendite patrimoniali; 
- proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi; 
- entrate da attività diverse, svolte in modalità secondaria e strumentale ai sensi dell'art. 6 del 
D.Lgs. n. 117/2017. 
2. E' vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, ris~rve 
capitale a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degh 
organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del 
rapporto associativo. 
3. Il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, proventi, entrate co~unque 
denominate è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento 
di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. 

Art.19 Esercizio finanziario 

1. L'esercizio finanziario ha inizio il l O gennaio e si chiude il 31 dicembre di ogni anno. 
2. Al termine di ogni esercizio finanziario, il Consiglio Direttivo redige il bilancio consuntivo e 
l'eventuale preventivo che avrà cura di depositare presso la sede sociale, a disposizione degli 
associati, cinque giorni prima della data stabilita per l'Assemblea ordinaria annuale, unitamente alla 
relazione dei revisori, qualora nominati. 
3. Dal bilancio devono risultare i beni, i contributi ed i lasciti ricevuti. Gli eventuali utili o avanzi di 
gestione, così come le componenti patrimoniali con essi conseguiti, non potranno essere distribuiti 
neppure in modo indiretto, ma dovranno essere devolute in attività, impianti ed incrementi 
patrimoniali finalizzati al raggiungimento degli scopi dell'Associazione. 

Art. 20 Trasformazione, fusione, scissione, scioglimento o estinzione 

1. La trasfonnazione, la fusione, la scissione, lo scioglimento o l'estinzione dell'Associazione è 
deliberato dal l'Assemblea, secondo le modalità indicate dall'art. 11 comma 4 del presente Statuto. 
2. L'Assemblea dovrà provvedere, se del caso, alla nomina di uno o più liquidatori, scegliendoli 
preferibilmente tra gli associati. 
3. In caso di scioglimento dell'Associazione, tutte le risorse economiche che residuano dopo 
l'esaurimento della liquidazione non potranno essere divise tra gli associati, ma saranno devolute ad 
altro ente del terzo settore, previo parere positivo dell'Ufficio di cui all'art. 45 comma I del D. Lgs. 
n. 117/2017 allorquando istituito. 

Art. 21 Disposizioni generali 

Per quanto non previsto dal presente Statuto, dagli eventuali Regolamenti interni e dalle 
deliberazioni degli organi associativi, si applica quanto previ gislativo 3 luglio 
2017, n. 117 (Codice del terzo settore) e, in quanto compatibi dice Civile. 
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